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cordo dichiararono che..il cambiamento di 
duè ‘parole non alterava l’essenza della 
questione, e che ‘per differend italien altro 
non intendevano che la questione della 
cessione della. Venezia. 

Giò tranquillava: l'Italia e sarebbe stata 
follia il ricusare tale variante, se con.essa 
sì poteva, appagando 1 amor proprio del- 
l’Austria, assicurare la convocazione. della 
Conferenza. 

Ma per l’Austria trattavasi non tanto 
d’una mutazione di parole, quanto d’una 
mutazione di quistioni, non tanto di ado- 
perare una frase che fosse conforme a 
quella. ch’ essa crede sua dignità politica, 
quanto di metter da parte la  quistione 
veneta, e di sostituirle, potendo, una ima- 
ginaria quistione italiana. 

Era un tentativo assurdo. Non sarebbe 
| stato agevole il suscitare una quistione ita- 
liana in una Conferenza di potenze, le quali 
tutte, meno l’ Austria, hanno: riconosciuto 
il Regno d’Italia e sono con esso in rap- 
porti di amicizia. x 

Non essendo riuscito. nel. suo. intento, 
il gabinetto di Vienna mette degli. inciampi 
alla riunione della Conferenza, con riserve; 
rispetto alle quali sarà inflessibile. 

A che dunquo spedir nuovi dispacci e 
tentar de’ nuovi compromessi? 

Non fa d’uopo di raccomandare la lon- 
ganimità alla diplomazia, avvengachè non 
sianvi magistrati più pazienti de’ diplo- 
matici. 

Ma nelle quistioni che si agitano, ci han- 
no di mezzo i popoli, gli eserciti, i governi, 
le finanze, tutti gl’interessi. economici de- 
gli Stati. La longanimità ha quindi an- 
ch’essa i suoi limiti e sarebbe biasimevole 
se ritardasse l’azione risoluta ed energica, 
dimostrato che sia come niuna probabilità 
resta d’un pacifico accordo. 

Che il generale La Marmora si rechi a 
Parigi, malgrado gli ostacoli che attraver- 
sano la Conferenza, non ci vediamo alcun 
danno; Non solo-importa che. dal canto 
nostro si mostri quanto fosse sincera. la 
nostra adesione alla conferenza, mà un ab- 
boccamento del generale La Marmora col- 
l'imperatore Napoleone, con lord Claren- 
done. gli altri plenipotenziari .che -vi. si 
fossero recati, potrebbe tornar vantaggioso. 
Però tronchinsi i soverchi indugi, consi 
derando che se all’ora di radunare la Con- 
ferenza sorgono improvvise difficoltà, si è 
perchè chi le suscita non vuole. la Gonfe- 
renza e vano sarebbe lo sperare di vin- 
cerle con nuovi negoziati. 


tentarono esplorate col faoca di, pazzi la po- 

| sizione dello. truppe aurtriache. Notizie au- 
tentiche parlano d’un gran rinforzo del Corpo 
d’esercito prussiano presso Gorlitz; esso do- 
vrà eventualmente operare ‘di conserto col 
Corpa d’esercito presso Neissa.: a g 

Da Trautenau si annuncia che 2300: prus- 
siani sono già ammassati uei diatorni di Lie- 
ban, e 5000 in Landshut. è 

Scrivono da Goritia! allo'stesso giornale, in 
data del 30; che il segretario comunale di 
quella città; sig. Carlo Favetti, attirò su dis 
grati sospetti di partecipazione ad intrighi 
di alto tradimento, e chele autorità credeitero 
dover. ordinare il suo arresto per la sicu- 
rezza del processo che si apre contro di lui. 
Il sig. Favetti venne arrestato martedì storso 
nel suo ufficio, @ spedito @ Trieste in com- 
pagnia di. un impiegato. Nelle vicinanze di 
Trieste venne preso in. consegna da una 
scorta. di gendarmeria e da questa trasmesso 
31 tribunale provinciale. 

Da Amburgo si ha la notizia, in data del . 
30 maggio, che il genarale Kalik è grave- 
mente ammalato. 

Scrivono da Vienna al Times, in data. 
del 26 maggio: 

Le autorità prussiane hanno tagliato i fili 
del telegrafo fra Szezakowa in Gallizia, e 
Myslowitz, nella Slesia prussiana, ed ordinato 
agl’impiegati austriaci della ferrovia di sb- 
bandonare l’ultimo punto. 

Un Corpo di 40,000 uomini ha posto le 
suo stanze a Striagau, piccola città non di. 
scosta da Breslavia, capitale della Slesia prus- 
siana. 


Il corrispondente berlinese del 7imes 
scrive in data del 28: 

Giusta le ultime notizie, il principe reate, 
che ha già lasciato Breslavia, assumerà il co- 
mando di tutto l’esercito della Slesia. Il ge- 
nerale di Blumenthal, che era capo dello 
stato maggiore nello. Sleswig, si recherà al 
quartier generale di S. A., nella stessa qua- 
lità. Il re, col generale Molike al suo fianco, 
sì riservò il comando in capo dei duo eser- 
citi della Slesia e della Sassonia, l’ultimo dei 
quali, mi si dice, è affidato alla cura spe- 
ciale del principe. Federico Carlo e del ge- 
nerale Vogt Rbetz. Il conflitto ha tutta l’aria 
di voler diventare terribile. Tanto l’Austria 
quanto la Prussia si sforzano di anmassare 
quanti soldati possono risparmiare altrove sul 
luogo fatale che deve vedere una delle bat- 
taglie decisive del mondo. Con quest’iatento 
innanzi agli occhi hanno ridotto ad un mi. 
nimum le truppe ordinarie stanziate nelle, 
frontiere orientali ed occidentali, lasciando 
l'una scoperti îl Reno e la Vistola, e abban- 
bandomando l’altra .la Gallizia e la Transil- 
vapia alla mercè amorevole dello czar. 

La frontiera meridionale del Brandeburgo 
e ja fronsiera occidentale. della Slesia pos- 
sono considerarsi come i cateti di un trian- 
golo rettangolo , la cui base è costituita da 
una linea che attraversa la Boemia, la Mo- 
ravia. e la Sassonia. Ammassando le sue 
truppe sa questa linea, l’Austria minaccia il 
Brandeburgo e la Slesia del pari‘, forzando 
così la sua avversaria. a dividere le sue 
forze e lasciandola nell’ igaoranza del suo 
principale punto d'attacco. Quindi, mentre 
gli austriaci si concentrano in uno spazio 
angusto, comparativamente parlando, i prus- 
siapi sono stati obbligati ad adunare un eser- 
cito a Neisse nella Slesia e a disporre di 
un altro sui confini settentrionali della Sas- 
sonia fra l'Elba e la Sprea. È forse per V'in- 
certezza della direzione in cui verrà tirato 
il primo colpo che le Guardie, che dovevano 
partir oggi per la Sassonia, rimangono qui 
fino a ouovo ordine. 

Omettiamo «di fare. osservazioni su la 
strategia del Times. Ci basterà. dire che 
diamo ‘in altra parte del giornale la no- 
tizia della partenza delle Guardie. 


iene 


Questioni religiose, non ammoltono tempe; | mel futuro. esercito del’ genprale Bosto un 
ramenti;: e.ib voler piacere.un.po' all'uno ed | 8r2do distinto è che toga vènire al illu- 
un. po” all’altro; conduca. inevitabilmente alla |. strarsi nei campi del Napoletino comandinio 
conclusione di. dovor spiscere.a. tufti. Biso-.| uno dei branchi di assassini che si 6*ganiz- 
gnava.o sopprimere: per intiero e d'un colpo | 24No nella provincia di Frosinone. 
iutti i sodalizi religiosi, o lasciarli in piena | A proposito di questa bande mi giunge 
lib:rtà di loro senza punto occuparsi delle | Notizia che i capi di esse siano alla dispera- 
cose‘che: li riguardano; L'averli» toccati. in | zione ber non sapere più contenerle. L'altro 
qualche parte, l'aver tanto stiracchiati i prov» ieri artivarono da Civitavecchia 65 spagnuoli 
Yedimenti che li minacciano sempre, e. non.| @ Del principio della fatura settimana se ne 
li colpiscono: mai; fu un errore politico; ed | aspettavano un 300 circa! Queste ‘sono le 
economico cha potrà essere: scusato in.vista | voci che fanno correre i preti per magnif- 
di condizioni speciali, ma che non cessa per.| care le forza di Franceschello, che non ha 
questo di portare la sue conseguenze; epperò.|, Boi tutta quella fiducia nella sua restaura- 
quello che non si è fatto finora, bisogna farlo | zione che i suoi amici hanno o fingono di 
senza ulteriore perdita di.tampo. Questa è | avere per seguitare 1a condarre pel maso i 
“la credenza‘ ed un po’ anche il-desiderio dei | golizi è gi’ imbecilli. 
torinesi, fatto, S'intendè, 16° microscopiche | | francesi hando occupato l’altro ieri Tivoli 
accezioni che più o meno sì trovano in o- | coiloro gendarmi. Perchè ciò? Pare che si siano 
gni dove; di coloro che lusi; 0 ingamnateri, | accorti di certi maneggi legittimistî che non 
mostrano di aspirare al regresso‘ como se | sarebbero del intto piaciuti a Napoleone III 
questo fossa possibile nll'ordine naturale delle | Ha ragione di tenere d'occhio questi signori, 
dose, perchè mentre cospirano contro di noi, fantio 
Anche il Municipio torimese,in previsione: | pure gli interessi della reazione in Francia. 
di quanto già vî aveva annunziato, ha deciso | Quindi b:stonando costoro in Italia, VImpe- 
che la festa nazionala non sia riconosciuta | ralore semplifica anche molto la questione 
ché con atti ‘di beneficofiza:;‘@ fim qui’ ha | riguardo alle mene ché essi tendono nel'im- 
operato  saviamionte , però mio raanca chi.| pero a profitto di Eorico V altro eroe sul 
avrebbe preferito una decisione come quella | gusto di Francesco II. 5: 
idottatà dal Municipio di' Sifuzz0*, il quale ti arresti a Napoli sono, ora rarissimi. I 
concilimdo Ta ilee, destinò alla-beneficenza | borbonici sono' siffiltametite spaventati che 
futte le sorame: stanziato per festeggiare Ja | inolti di essi noù s'azzardano più di farsi ve- 
solennità nazionale, int in'pari tempo statui | dere per la strada. Si è gridato tanto contro 
che avessero luogo quelle dimostrazioni di | tutte queste ‘carcerazioni, quasichè mezza 
parata, di riviste, di riunioni, che non im- | Napoli fosse în prigione! Da quanto ri risulta 
portano spesa, e che servono mir:bilmente | in Imodo positivo, compresi i vescovi, e co- 
a soddisfare l'espansione popolare. La breve | loro che aridarono all’estero, il numero de- 
ma bella relazione del minîstro Scialoia a | gli arrestati politici ron giunge ancorà a 200. 
S. M, ed il susseguenta decreto d’approva- | Da questa cifra però van tolti i camorristi, i 
zione: perchè la grand» aula, del Sawato nel | quali sebbene siano i soldati matutali!"della 
Palozto Mad: ma di Torino sia. conservata.| rezzione, tuttavia non si deve far loro l'onore 
nell’attuato suo stato (come it Municipio no- | di considerazli come prigionieri politici. Que- 
stro delberò farsi per la grande aula del | sta volia il clero è compromesso più che 
Parlamento Sardo) come monumento: di sto- | nelle cospirazioni passate. È esso che 
ria nazionale, furono accolti con manifesto | doveva formare il centro ed essere la guida 
segno di simpatia e di approvazione dai | di tutti i complotti e di tutte le sollevazioni 
torinesi, iaquantochè si vollo con questo atto | da organizzarsi in questa provincia. Quindi 
dare un pegno al Mapicipio di Torino ed | rizggiore è ia prigione il numero di costoro 
all'Italia di rispetto a ciò che ricorda una | 1N proporzione delle alire classi di cittadini. 
delle più recenti sue glorie. Questa mane è partito perla Svizzera it duca 
Oggi. appunto nel. Palezzo Madama, dai Fresza da qualche tempo sostenuto per le sue 
grsndi finestroni prospicienti Ja via Dora- | mene reazionarie. eri è stato arrestato certo 
grossa, ha luogo l'estrazione della tombola- | Luigi Conti ex-impiegato dello stralcio delle 
Jottà, che dalla benemerita Direzione del no- Bonifiche. Egli è cavaliera dell'ordine dei 
stro Ricovero di mondicità fa ideata ed in | SS. Maurizio ‘@ Lazzaro. Bent data quella de- 
breve. condotia a coìnpimento con ordina e corazione! Costui era nei segreti di tutti i 
precisione..Il provento di detta lotteria, fu conciliaboli che si tenevano nelle sagrestie, 
i i irezi de- | ed è uno degli eroi dalla cravatta bianca nella 
per gentile pensiero della Direzione mede ; Donini dello 
sima destinato per una parte. allo fugiele Lisa) del Corpus Domini dello ‘scorso 
overe dei nostri, contingenti, e perl’ alira | anno. IS 
Data favore dai e ricoverati in que | ‘A proposito di questa funzione, l'altro gior- 
sto pio istituto. Ed oggi puro nell'altra aula | no tutto andò a meraviglia, si giunse persino, 
del Palazzo Carignano ha luogo una solenne | alla benedizione del Sacramento, a suonare 
fanzione: la. distribuzione dei. premi agli | l'inno reale. È una sorpresa che ci prepara- 
alunni delle scuole serali municipali. È pro- | rono i mostri amici di santa Chiara! Come 
verbiale il favore con. cui il pubblico tori- | vedete, siamo tra di noi qux délicatesses! Ciò 
11sse accoglie ogni anno questa funzione, ral- | promette per l’avyenira, 
legrata dsi suoni della musica della guardia Il comitato che per iniziativa, dell’egregio 
nazionale, dai canti dei giovani allievi, © | senatora Vacca si è costituito in Napoli. per 
dalla presenza di quanti hanno in partico- | soccorrere la famiglie povere dei soldati sotto 
lare pregio )° istrozione della nostra classe | 1a armi, va prendendo favore di giorno in 
operaia. a iorno. Da ogni parte giungono adesioni al 
È ona vera festa di famiglia, dalla quale nobile e Paini progetto dell’egregio 
si esco maisempre commossi, ed.il cay. te0- | guardasigilli © tatto promette che questa 
logo Baricco assessoro » alla. cui solerie ed | _.ociazione prenderà tale sviluppo da fare 
instancabile. opera il Municipio deve l’istru» onore ‘a Napoli, città rinomata quanto altro 
zione popolare ed elementare della nostra |  ,: per opere di carità e di beneficenza. 
città, trova ognora in questa occasione di IP 5 er Dr 
i jeppiù refetto anche l’altro ieri è andato a vi: 
che farsi sempre vieppiù apprezzare per l| .. 3 è È ina 
A i altamente. patriotici che sa sì mae- sitare alcuni posti della guardia nazionale. 
isategaie t n nei suoi magnifici | CiÒ è bene perché contribuisce non poco a 
strevolmente Innesia D {enere la nostra benemerita milizia cittadina 
Lictoti ; in una sitaazione di spirito all’ altezza delle 
circostanize. A proposito di guardia nazionale 
vedo da alcune parole stampato f'altro ieri 
nel giornale Roma che Ponorevole S. Donato 
nella Commissione per le riforme da adot- 
tarsi licija guardia nazionale propende per 
introdurre nel Corpo maggiore disciplina, © 
dare agli ufficiali maggiore autorità, Egli ha 
ragione, io, milita, voto per la sua proposta, 
Se si vuole fare qualche cosa «i serio biso- 
gna lisciare stare a cI5a le teorie. e tenersi 
sempre sul terreno pratico. 


LE RISERVE DELL’AUSTRIA 


E mirabile la fredda impassibilità del 
Moniteur di Parigi, il quale annunzia che 
per le riserve fatte dall'Austria, diventa ne- 
cessario un nuovo scambio di comunica- 
zioni, che renderà inevitabile un ritardo 
di. alcuni giorni nella convocazione della 
Conferenza. 5 

Se quest’ ostacolo alla riunioné della 
Conferenza fosse giunto improvviso, se 
nelle antecedenti trattative non fosse tra- 
pelato nulla che’ potesse far. sospettare 
che l’Austria era poco disposta a sotto- 
porre al giudizio arbitrale di una riunione 
diplomatica le sue controversie coll’ Italia | 
e colla Prussia, niente sarebbevi che do- 
vesse sorprenderci. i 

Ma atteggiamento dell’Austria non è 
cosa. inàspettata. Sino da’ primi passi della 
diplomazia sì era potuto giudicare che il 
governo di Vienna non avrebbe in-alcuna 
guisa condisceso a recare dinnanzi d’una 
Conferenza la quistione veneta ed avrebbe 
resistito perfino alle istanze degli amici 
per indurla a prendere in questa con- 
troversia la. via che essi stimavano a lei 
più propizia e conveniente. 

Le subitanee conversioni, oltre che con- 
trarie alla: politica tradizionale dell'Austria, 
sono rarissime nella diplomazia. Come con- 
fidarechée una potenza; la quale non ha mai 
volato ammettere che vi fosse una qui- 
stione veneta e non ha mai riconosciuto 
il Regno d’Italia, a cui quella quistione è 
collegata; la quale. ha postergati gl inte- 
ressi commerciali de’ suoi popoli a’ puntigli 
di corte ed agl’influssi della reazione, si 
disponesse ora, che ha raccolti due possenti 
eserciti, ad aprire de’ negoziati per cessioni 
e compensi territoriali, contraddicendo a 
que” principii che sono non solo it fonda- 
mento della sua politica, ma la pietra an- 
golare del suo edificio e la base della sua 
esistenza? 

Dall’Austria non si poteva di certo a- 
spettarsi un rifiuto aperto, deciso alla 
proposta della Conferenza; ben si doveva 
prevedere che avrebbe fatte delle riserva, 
equivalenti ad un rifiuto. 

Noi abbiamo troppo. alto concetto della 
sagacia delle ‘potenze mediatrici, per cre- 
dere che qualcuna di esse abbia nutrita 
la speranza che senza alcuna restrizione 
e di buon grado l’Austria avrebbe aderito 
alla Conferenza. Converrebbe avere dimen- 
ticate le severe. ammonizioni delle storia, 
per lasciarsi trarre in inganno dall’artifi- 
ziosa politica del gabinetto viennese. E si 
è sicuri che nè la Francia, nè la Russia 
e neppur l’Inghilterra le hanno dimenti- 
cate. 

AI cospetto di questo malvolere a che 
giova lo sciupare di nuovo un tempo, per 
tutti preziosissimo, in negoziati ed in i- 
scambi di note? 1 i À si ARLECZA le 

‘V’ha ‘alcuna ‘ probabilità di smuovere (aremndn La arragiane Seet TIA Naronr} 2- giugno; = Da quilche: giorno 
P'Austria dal suo proposito e taarla ad | ‘Anche lammessione dei corpi spaciali delle: sono compaase ia Napoli dopie dell'opuscolo 
accettare la Conferenza, e colla Conferenza | guide e dei bersaglieri ha incontrato la piena | chie il siglor De Christen ig fare ue è 
la discussione della cessione della Venezia; | approvazione della pubblica opinione fra noi, Roma sulle peripezie, ; de 8 rai ce 
a cui pertinacemerte ha' ricusato di ar- | PST cui su questo argomenio sono completi- Ma n to tibello si posrebbe dire, è 
tebasie monte scomparsi tutti i malumori chersl e- tolo, che meg! 


h pe; A i di - insinuazioni 
È è . | rano destati contro. il Ministero: Le chiacchere | un tessuto di menzogne” @ 
Una potenza la quale persiste nel s0- | gel cern non: potranno prelungarsi a | maligne all'indirizzo del riostro paese che 


stenere che per lei non vi è una questione | bingo,-.e perciò. appuato si vorrebba. che .il | agli pani pui o nia DARE È Lam 

veneta, ma soltanto una questione italiana, | Parlamento, afirettando i suoi. lavori, sanciss® wvmini del Ea preme find Ara 

qual prospettiva offre di pieghevolezza @ cel suo voto-i. più urgenii. progebti di legge Vanfendana, 

di spirito di conciliazione che consentano | *R® 5009 19 eri n specialmente ,, oltre | tinuarà (9. 
7 DI O quello dei progetti finanziari, quello gravissi- | per tatti & rasa principale. dell'odio 

di attendere un buon. successo da un | mo delle corporazioni religiose , che oramai | d'Europa. Ecco | È aa sine del oa 

nuovo scambio di note? > fu gîà di troppo trascinato da una legislatura | che ci pere dard scaggo ghiaie 
Le tre potenze mediatrici, per togliere 23 un'altra, da una commissione ad un'altra | Iganisti. La 


3 pata ignori a essi pure di lavo» 

all'Austria ogni pretesto ad una ripulsa, commissione, 6 direi quasi da tr; JERLCA | farla lay de so ad essi pure d 
a Mat sie ad un altro, tante già furono l& trasforina- | rare 1a:58°. gie iù 
convennero di sostituire nella. nota d’invito Mi STE questo progetto ha subite. Argomento | ha dei punti: nol suo scritios in coi è gra 


o, n ; ò qual- 
alla Conferenza alle parole Question véni- Host, sfo che va ad urtare | zioso davvero. Ja altra ria ve ne darò qua 
pa grave, 30 sì vuo!e, è que 


PORNO E coniate pagine o 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonno, 3 giugno. — L'ultima. determina- 
| zione adottata dal Ministero circa i volontari 
| fa accolta con tania maggior soddisfazione da 
tutti, quanto più aveva fatto. cattivo- senso la 
sospensione degli arruolamenti, perchè si te: 
meva che nascondessa qualche mistero. Ora 
si crede fermamente, che, appena completati 
i 40 battaglioni di volontari, se ne accrescerà 
ancora -il numaro’ se, continuerà , com è da 


Sì legge nella Provincia di Torino in data 
del 3: 

Le voci allarmanti di scoperte congiure a 
di pretesi arresti di generali che erano state 
poste in giro negli scorsi giorni, avevano 
eccitata in questi giorni ) attenzione dell’au- 
torità politica, che risolse le sua cure a sco- 
prirne gli autori e gli spargitori. | — 

Le ricerche ebbero buon risultato. Si sappo 
che un militare noa ha guari congedato dal 
postro esercito, aveva in questi gioraìi pe.- 
corso lo stradale da Codegoo a Cnaeo, s0f- 
formendosi in vari luoghi. Ovunqua la sna 
presenza coincideva appunto colla diffusione 
di notizie atte a spargere la sfiducia nell’e- 


e ri 
NOTIZIE MILITARI 


La Triester Zeitung ha quanto segue 
sotto la data di Praga del 29 maggio : 

Il trasferimento del quartier gonerale dal 
l’esercito del nord in questa città paro im- 
minenie. Le scuole militari di qui, la poli 
{echica ecc., sarebbero chiuse, psr poter vi- 
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è la sua stessa dignità richiedeva che de : A Asa . 
ogni dubbio fosse dissipato ed ogni incer- Hess de dorato da ui malinteso spirito | questo illustre campione. dee cebba avere | lo si udî affermare ‘com alcuni eoldati suoi 


i 


tuglie  prussiane nella vicinanza di Nacliod 


emToTt — cià 


» NOTIZIE ESTERE 


Mii e ROM IESIOEZIRE GIORIO SSASOORASZCIARSORZEIZZAZ 


conoscenti, coi quali si scontrò, di aver ve- 
duto coi propri occhi arrestare e fucilare 
un gonerale. 

Pertanto nella scorsa notte la questura 
procedeva al suo arresto @ si riconobba che 
egli era nativo di Rovigo e figlio ad un con- 
sigliere aulico austriaco. 


IL CHOLERA IN ORIENTE 


I giornali inglesi pubblicano il: seguente 
telegramma da Alessandria , in data del 30 
maggio: 

« Notizie autentiche qui ricevute da Gedda, 
per la via di Suez, annunciano che il cho- 
Jera è scoppiato fra i pellegrini reduci fra 
Bichor e Ja Mecca. È 
«è «gran mortalità fra i soldati egi: 
zioni. » 


è peroni cen PAS APRI Rn mene cr 


La Staatsanzeiger: pubblica i seguenti par- 
ficolari. sulle. comunicazioni: confidenziali fatte 
dall’inviato.. prussiano ‘nella seduta dell’ 14 
del comitato dei. nove della: Dieta federale. 
Le proposte sarebbero.le seguenti: 

« a) Introduzione d’una rappresentanza na- 
zionale, da .convocarsi. periodicamente:; nel- 
l’organismo federale.‘ 

«b) Appartengono in generale al'terreno 
deîla legislazione federale a cui deve. esten- 
dersi la competenza del ricostituito organo 
federale, lo materie comprese nel articolo 64 
dell'atto finale di Vienna sotto il nome di 
« disposizioni d’interesse comune.» 

«c) Viene aggiunto qual nuovo oggetto 
Tordinamento della comunicazioni, contem- 
plato: nell'art. 49 dell’atto: federale. 

«d) Sviluppo dell'art. 18. dell’ atto fede- 
rale, e segnatamente libertà di movimento 
e diritto generale d’indigenato in Germania. 


« e) legislazione generale daziaria e com. 


merciale sotto l'aspetto di un ulteriore re- 
golare svolgimento comune. 

« f) Sistemazione d’una tutela comune del 
commercio tedesco all’ estero, ordinamento 
della rappresentanza consolare di tutta Ja 
Germania, comune tutela della navigazione 
e della bandiera marittima tedesca, 

«g) Fondazione d’una marina da guerra 
tedescu e dei porti di ‘guerra necessari alla 
difesa delle coste. 

« h) Revisione dello statuto militare fede- 
tale per il consolidamento delle esistenti 
forze militari nel senso e sotto l’aspeito che 
riunendo meglio le forze militari della Ger- 
mania ; si accresce.la prestazione generale, 
si aumenta \’ effattoe si allevia quanto più 
è possibile Ja protezione de’singoli Stati. 

« Riguardo alla convocazione di un parla- 
mento ad hoc, si dovrà ammettere per il 
diritto attivo d'elezione il principio delle e- 
lezioni dirette e. del suffragio universale; 
um distretto elettorale di 80,000 a 100,000 
anime avrebbe ad eleggere un deputato. 
Quanto ‘al diritto elettorale passivo, la Prus- 
sia attende le-proposte del comitato, ma-di- 
chiara fia d’ora accettabili per lei le'relative 
disposizion della legge elettorale dell'impero 
germanico dell’anno 1849. In questo ‘senso 
sarebbe ‘da combinarsi immediatamente una 
legge elettorale ad hoc.a 

L'Osservatore Triestino ‘del 1° pubblica il 
seguente indirizzo della Giunta municipale 
di Pest all'imperatore d'Austria: 

« Per testimonianza della storia, la nazio- 
né ungherese protesse sempre con fedeltà 
incrollabile ‘e con attaccamento inconcusso il 
suo re, la sua patria è la sua costituzione, 
ch’ è la sorgente’ comune e il pegno della 
potenza e della felicità della corona e della 
nazione. Questo sentimento redato da nostri 
antenati è nutrito profondamente anche nel 
petto della cittadinanza della regia ciità li- 
berz di Pest, ed essa seguendo le orme de 
svoi antenati e manifestando coi fatti il suo 
carattere storico, come si studiò di far palese 
in ogni tempo il suo profondo omaggio ed 
il suo incrollabile attaccamento a V. M. I. R. 
Ap., così solleva altamente la sua voce an- 
che al principio della presente epoca cala- 
iitosa, per dimostrare che essa è penetrata 
del massimo interesse per le cose del suo 
monarca; è considera ogni*esito' delle' medè- 
sima come connesso allè sub proprie’ sorti 
è 'iséparabile’ dalle medesime Atcolganuo- 
vamente la Maestà Vostra questa fedele »e- 
spressione ‘de’ nostri più puri: sentimenti, e 
ci conceda di aggiungervi. la. nostra devotis- 
sima preghiera che V. M. I. R. A., in segno 
folicitante della sovrana sua fiducia di padre, 
di principe, voglia degnarsi di scegliere Buda- 


+ Pest a soggiorno della gloriosa nostra regal 


signora e de’ principi suoi augusti figli, per 
il caso che le evenienze della guerra, forse 
inevitabile, chiamino V. M. alla testa del suo 
valoroso esercito. Impartisca V. M. I. R. A. 
alla nostra patria ed ai fedeli cittadini della 
capitale la distinzione più atta a destare l’e- 
mulazione e più consolante, di veder posto 
questo preziosissimo pegno del suo augusto 
affetto e della sua regale fiducia sotto la tu- 
tela della fedeltà e dell'onore nazionale. » 

I giornali di Vienna annunziano che il 
giorno stesso in cui il generale Benedek 
partiva por Olmitz, moriva suo fratello il 
dottor medico Carlo di Benedek. 

La Nuova Gazzetta di Zurigo, in una cor- 
rissondenza da Berna, dà ragguagli sulle di- 
chiarszioni relativa al rispetto della neutra- 
lità svizzera in csso di guerra, che furono 
date dalle potenze. Eccone i più interessanti: 

« La quistione- sull’ attitudine della Svize 


zora in csso di gnerra fu dapprima sollev:ta i 
in Vienna, lorquando vi giunse la notizia che 
Ja. Confederazione. si. disponeva a mandare 
truppe ai confini. Il conte Mansdorfi dichia- 
rava al signor Steiger, incaricato d'affari sviz- 
zero, che l’Austria ne rispetterebbe la neu- 
tralità. Questa dichiarazione fa poi co.fer- 
mata mediante una nota del conte Mensdoifî 
al’ambasciaiore austriaco in Berna, di cui 
questi diede notizia al presidente del Con- 


siglio federale. 

« In modo affatto simile si suscitò la qui- 
stione a Firenze, non:sppena vi giunse no- 
tizia delle dichiarazioni fatte a Vieona. Dietio 
interpellanze fatto dal. generale La Marmora 
al ministro Pioda, il primo diede pari di- 
chiarazione verbale, confermata dappoi da 
una nota di La Marmora al ministro italiano 
in Barna, nella quale nota è inoltre detto 
espressamente cha, la neutralità della Sviz- 
zera non sarà violata nè dalla truppe rego- 
lari, nè dai. corpi di volontari. Anche il te- 
nore di queste dua dichiarazioni è quasì si- 
mile, od almeno il loro senso è identico. 
Amendue la potenze vincolano le loro. di- 
chiarazioni alla risorva che la neutralità non 
sia violata da verun altro Stato. 

« Per.ultimo il ministro. francese, signor 
Drouyn de Lhuys, riferendosi alla. dichiara- 
zioni state fatte in Vienna ed a Firenze, 
disse al ministro svizzero sig. Kern, che il 
Governo francese non solamente rispette- 
rebbe la neutralità della. Svizzera, ma di- 
manderebbe positivamente, che anche la al- 
tre potenze la rispettino in caso di guerra. » 

L'Osservatore triestino ha lo seguaati no- 
tizia da Costantinopoli ia data del 26 mag- 
gio: 

« Il vice-ammiraglio Ibrahima pascià è par- 
tito alla volta. di Candia per comandare la 
squadra, che iosieme alle truppe dovrà re- 
primervi la sollevazione. La guarnigione del- 
l'isola sarà portata ad 8 battaglioni di fante- 
ria, 4 batterie, 4000 basci-bozuk e un reg- 
gimento di cavalleria. Sefer pascià (Koscielski) 
n’efbe il comando. Contemporaneamente 
partì verso .l’Adriatico con una nave da 
guerra il vice:ammiraglio Morali Eihem pa- 
scià per raggiungere la squadra che incrocia 
sulla costa d’Albania, essendosi manifestati 
indizi di nuove turbolenze tanto quivi quanto 
lungo Ja. vicina. frontiera del Montenegro. 
Inoltre Husni pascià, già caimacam del Ser- 
raschierato , fu nominato comandante delle 
truppe nella. Bosnia, nell’ Erzegovina e alle 
frontiere greche e serbiche. » 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

PariGI,.1 giugno. — La Borsa continua a 
ribassare, ma è impossibile di dirne la ra- 
gione giscchè il termometro. politico conti. 
nua a segnare il bel tempo. Per compiere 
la serio degli argomenti che vi ho già fatti 
sfilare dinnanzi e che avevano per iscopo di 
farvi ben conoscere. le intenzioni. pacifiche 
delle sfere ufficiali, eccone un altro nuovo 
che non è privo di valore; esso è tolto dalla 
relazione della Commissione del bilancio. Le 
minzccie di guerra sono venute:a sorpren- 
dere la Commissione in mezzo al suo lavoro, 
o piuttosto nel momento in cui. questo suo 
lavoro stava. per essere interamente termi- 
nato. Dinnanzi.a questa situazione impreve- 
duta, la Commissione ha chiesto a se stessa 
se non convenisse modificare illavoro stesso 
in vista della. guerra. Ma. essa non Jo ha 
fatto, perchè ha considerato il mantenimento 
della pace come la soluzione più probabile 
della crise presente. 

Tuttavia, come ieri vi ho detto, non si sa 
ancora per qual via si nscirà d’imbsrazzo e 
immense difficoltà si presentano per tutte le 
combinazioni che possono venir provoste. 
Del resto nessuno di questi progetti è stato 
presentato, per quanto pare, direttamente al- 
l'Austria, ma tutto si è limitato a proposte 
vighe, ansi si dice che in questo momento 
il Governo di Vienna avrebbe dichiarato che 
se non si determina: il compenso, non ac- 
cetterà il congresso. 
ha accettato e certamente'non è così inge- 
nua da credere che non si tratterà la:que- 
stione del: Veneto. 

ll signor. di Manteuffel è entrato in trat- 
tative col principe d’Augustenburg. Potrebba 
avvenire, assicurasi,. che si stebilisse un ac. 
cordo diretto ed inaspettato tra il principe 
ela Prussia, locchè muterebbe interamente 
Ia situazione. L'Austria, in fal caso, rimar- 
rébbe sola. Vi accennerò, per dovere di cro- 
nista, i sintomi che, secondo z!cuni, avvalo- 
rano quesv’ipotesi. In primò Inogo la Prus- 
sia non ha mai chiesta ‘ufficialmente \’annes- 
sione dèi ‘Dacati: Non si è mai parlato d’al- 
tro che d'un accordo riguardo ‘ai Ducati. 
Quella ‘domanda non è mai stata falta altrove 
che in una lettera non ufficiale delsinor 
Dì Bismarch. Si può supporre che se iì dura 
d’Augustenburgo concedessa l'unione dell’e- 
sercito holsteinesa con'quello della Prussia; 
questa se ne contenterebbe. La Corrispon- 
denza provinci:le ha detto in uno de’snoi 
ultimi numeri! che il: Governo prussiano non 
si è dichiarato avyerso al suffraggio univer- 
sale nei Ducati. Ma, come»ben vedete questi 
sono’ meschini argomenti e: vi..li riferisco 
senza attribuirvi alcon peso. 

Si. continua a. dire che se la conferenza 
si radunerà, essa. verrà. inaugurata sotto la 
presidenza dell’imperatore Napoleone III. Non 
si sa ancora.se il signor Drouyn de Lhuys 
sarà assistito da un altro diplom:i , «ppure 
se rimarrà solo a rappresentare la Francia. 
La Patrie afferma categoricamente che ri- 
marrà solo, altri, al contrario, parlano del 
signor Di. Persigny, del signor Di Ronne- 
ville 9 del signor Di Latour d'Aurergne. 


Il Corpo: legislativo tha votato a grande 
maggioranza la legge sui crimini e delitti 
commessi ali’ estero. La. discussione è stata 
molto viva, perchè i deputati dell'opposizione, 
attribuendo a questa legge un’imyortanza 
politica, Ja consideravano coma un mezzo per 
colpire i rifugiati che pubblicano scritti con- 
tro il governo..Ma dopochè, in seguito ad una 
interpellanza del signor Giulio Favre, |’ ora- 
tore del governo ha dichiarato che la nuova 
legge chiedeva solamente la. punizione dei 
crimini e delitti identici, e non già dei si- 
milari, che sono: puniti dalla legge del psese 
in cui sono commessi, le obbiezioni dei li- 
berali non avevino più alcua valore. Il go- 
verno ha nettamente riconosciuto che, per 
esempio, affinchè un inginria contro l’ imps- 
ratore sia punita, se è stato. commessa al- 
l' estero, è necessario che nelleleggi di quel 
passe l'ingiuria contro il sovrano de’ fran- 
cosi sia un caso punibile. Ia questo. modo 
vedete che poco è stato mhtato neli’ antica 
legislazione, almeno dal punto: di vista po- 
litico. 

È giunto da Roma a Parigi ed è stato ri- 
cevuto dall'imperatore un aiutante di campo 
del generale Di Montebello. 

Il Moniteur pubblica, questa mattina, no- 
tizi poco importanti del. Messico. Si dice 
però che siamo alla vigilia d’ un grave prov- 
vedimento. L’ imperatore Napoleone Ill avreb- 
be scritta una lettera all'imperatore Massi- 
miliano per chiedergli di consegnare le do- 
gane messicane ali’ amministrazione francese 
in guarentigia del 3 °[o messicano, avver- 
tendelo che, in caso di rifiuto, i soldati fran- 
cesì sarebbero immediatamente richiamati. 

L'imperatore, l'imperatrice e la grandu- 
chessa Maria di Leuchtenberg sono. andati 
al castello di Pierrefunds, rovina del medio 
evo abilmente ristaurata dal signor Viollet 
Le:Duc. La corta partirà fra quindici giorni 
per Fontainebleau. 

Il signor Di Grammont ha. pranzato ieri 
alle Tuileries. Domani. all’ Opéra comigue avrà 
luogo la prima rappresentazione della Co- 
lomba del maestro: Gounod. 

È certo che il sigaor Di Rothschild ha ri- 
fiutato un credito al principe di Metternich, 
e per la meschina somma di cinquamila, 
franchi! L'Austria è danque caduta finanzia- 
riamente tanto al basso.? ll sigaor di Metter- 
nich è furente per quasto rifiuto. 


Ci viene comunicato il seguente dispaccio 

telegrafico ; 
Parigi, 3 giugno 

Ieri l'imperatore @ l’imperatrice interven- 
nero al Teatro italiano alla rappresentazione 
dell’Otello. Furono ricevuti festosamente e vi 
rimasero durante l’intero spettacolo applau- 
dendo. Ernesto Rossi acclamatissimo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del-vice-presidente Grispi 
SEDUTA DEL'% GIUGNO. 

La tornata è aperta alle ore 12 e 1j2 
pomeridiane colle consuete operazioni preli- 
minari. 

Pisanelli prega la presidenza ad invitare 
ad intervenire alla Camera qusi deputati che 
mon hanno ottenuto ua regolare’ congedo. 
Altrimenti avverrà che le deliberazioni riu- 
sciranno nulle per mancanza di-numero. 

| Presidente assicura che verrà provve- 
duto convenientemente. 

"Torrigiani domanda-:cha. si ‘stabilisca il 
giorno in cui potrà svolgere la interpellanza, 
da lui annunciata ancora da sabato, intorno 
alla riscossione delle imposte dirette. 

Il Presidente ricorda all'on. Torrigiani 
essere ‘stato stabilito’ che si farà lo svolgi- 
mento della sua interpellanza, esaurita che 
sia la discussione sui provvedimenti finan- 
ZiarI. 

Si riferisce sulla e'ezione del collegio di 
Arezzo, avvenuta nella persona:del signor 
Fossombroni. 

La Camera l’approva; come pure approva 
quella | del collegio 8° di Napoli ,. avvenuta 
nella persona del signor Ciccarelli, ad onta 
deli’ opposizione dell'on. Ricciardi, motivata 
dalla:poca solerzia degli elettori neli-accor- 
rere ‘all’urna, ia questa elezione come. in 
quella di Forlì. 

L’ordine del giorno reca la continuazione, 
della discussione sui provvedimenti finan- 
ziari. 

Nell'ultitna tornata la discussione è.anrivata 
all’art: 60, al quale .gli«onn:' Valerio e Cars 
boni avevano proposto »la seguente modifi- 
cazione: 

«I Comuni, nei qualivla riscossione dei 
dazi di consumo è stata ‘ceduta alla ©Socierà 
dell'appalto generale; potranno parimente; per 
ua quadriennio, a datare dal'4° gennaio 1867, 
abbuonarsi: col Governo; corrispondendo al 
medesimo; pei dazi antichi, la: quota che;su 
di essi viene pagata attualmente: dalla -detta 
Società, e peri nuovi un aumento: propor- 
zionale secondo la ragione: indicata nell’arti- 
colo precedente. 

« Perquelli'fra essi cha non vorranno ac- 
cordarsi, il Governo potrà provvedere alla 
riscossione dei' dazi, anche: per mezzo. d’ap- 
palto, come è detto nello: stesso articolo: 

« I Comuni convenuti:col Governo, in coe. 
renza al presento ed ‘al precedente-art. 59, 
si rimborseranno del canone da' essi dovuto 
coi prodotti dei suddetti dari di consumo. 


E, a tale uopo, è dataai medesimi facoltà 
di applicare i dazi come meglio stimeranno, 
deniro i limiti bensì, in ordine ‘alla materia 
tassabile e all'estensione del dazio, fissati dalla 
tariffa dell'art. 56. » È 


‘strando con riserva gli altri che non le risul- 


Dopo:ua luago discorso di ‘opposizione a | alla discussione sui provvedimenti finanziari. 


questo emendamento pronunciato dall’ oD. 
Laozs, della Commissione, ei un altro di- 
scorso non meno lungo dell’ on. Carboni, a 
so tegno del proprio emendamento, 

Scialoia (ministro delle finanze) ricorda 
il voto dovuto dare nel 1864 dalla Corte dei 
conti di cui è consigliere sul contratto rela- 
tivo al dazio consumo intervenuto fra il Go- 
verno e parecchi comuni. 

L'on. miuistro-espone le norme, alle quali 
si deve attenere la Corta dei conti regi- 


tino pienamente conformi alle disposizioni 
della legge. 

La sua opinione personale-è quella- che 
non una parte, ma tutti i comuni del Regno 
dovrebbero conchindere' simile contratto col 
Governo. Quello dasalcuni:di essi firmato è 
stito.ifatto. senza la sosservanza. perfetta di 
tutte, le norme della contabilità dello Stato ; 
ma esso è un fatto corapiuto, che conviene 
oramai riconoscere, tanto più che la sua ir- 
regolarità fu ‘coperta»dalla: responsabilità mi: 
nisteriale. 

Volgono oramai due anni che siffatto con- 
tatto è tollerato dal Guyerno e dal Parla- 
mento. Ei oggi non sarebbe possibile di- 
struggerlo senza offendere molteplici. inte- 
ressi che vi ‘si riferiscono, fra i quali quelli 
stessi  della.:pubblica amministrazione. 

Per queste: ed. altre ragioni di convenienza 
che adince, l'on. ministro domanda che la 
Camera voglia respingere lo emendamento 
proposto dagli onorevoli Valerio e Carboni: 

Voci: aivoti. 

Lualdi biasima la Società dell'appalto ge- 
nerale del dazio consumo, la quale oveva 
sapere che un contratto col Governo non 
poteva esser valido senza l’approvazione del 
Parlamento. 

Cha se, dice l’oratore,-gli uomini, che al- 
lora ‘stavano \al© potere; poterono dimenti- 
carlo... (rumori). 

Allievi domanda la parola. 

Lualdi continuando dice che non con- 
viene che il popolo neppure sospetti che vil 
Governo:‘passi: sopra al rispetto dovuto. alle 
franchigia costituzionali. (rumori). 

L’oratore: prosegue dicendo che la legge 
sul dazio consumo lasciava facoltà ma non 
imponeva ai Comuni }’ obbligo di abbonarsi. 
0-a, egli asserisce; la offerte di alcuni Co- 
muai ventero respinte perchè vil Governo 
avea già trasmesso alla ;Socieià dell’ appalto 
generale un elenco di quei Comuni che de- 
siderava si acconciassero con detta Società. 
I Comuni oggi sono esposti alla mercè di 
detta Società; per ovviare a questo danno, 
egli raccomanda l'emendamento. 

Allievi deplora che\si venga oggi, a bia- 
simare atti compiuti dal Parlamento. 

Pisanelli reputa che il contratto in discorso 
sia un atto giusto. 

"Valerio sorride e pronuncia alcune pa- 
role che non-arrivano: sino a ‘noi. 

Pisanelli continua»con;forza. dicendo che 
egli non si preoccopa nà della. stima nè del 
disprezzo dell’ on.. Valerio. 

Walerio domanda la parola. 

Pisanelli ‘sostiene che se il contratto in 
discorso fu' meno ‘regolarmente conchiuso; è 
un contratto però che ridondò in vantaggio 
dello Stato; e.ad.ogni. modo. le .sue, stesse, 
irregolarità dipendettero dalle circostanze su- 
periori alle migliori volontà. 

In altra occasione, dice l'oratore, l'on. Rat- 
tazzi che ne discorse; non lo combatiè que- 
sto ‘contratto ve non-lo:combattè appunto per- 
chè. l'on. Rattazzi».mnon.. volle sacrificare,.aì 
rancori municipali \'interesse del paese. 

Valerio .balbetta alcune scuse che non 
udiamo distintamente. 

Rattazzi ‘dichiara che amerebbe non ve- 
der prolungata. questa: discussione» irritante. 
D:l resto egli non è mai,stato. avyerso. al 
contratto in discorso, il quale fu reso neces- 
sirio dalle circostanze, che non permisero di 
conchiuderlo. colle norme: più. regolari; ma 
il quale poi riuscì utile alle finanze. 

Voci: ai voti. 

La Porta dice che l' on. Pisanelli do- 
vrebbe spiegar meglio: le'sua ultime parole. 

Pisanelli dichiara che le' opposizioni fatte 
al ministro Minghetti in occasione del con- 
tratto da lui conchiuso con alcuni comuni, 
non fu un’ opposizione dettata dal bene dei 
paese in generale; ma da prevenzioni di 
parte, e da odii di campanile. 

Chiaves (ministro dell’interno) prega la 
Camera a voler troncare questa discussione 
la quale non può produrre, come altra volta 
produsse, che ‘un senso di dolore, intutti gli 
amici del ‘paese. 

La Camera finalmente approva la chiusura 
di questa discussione. 

Il Pres. annunzia’ essere. pervenuta alla 
presidenza della Camera una lettera relativa 
alla circolare della‘quale la Camera si occupò 
nella sua ultima tornata. Egli interroga la 
Camera se voglia: che se ne dia lettura. 

Ricciardi osserva essere siffatti pettego- 
lezzi indegni che se ne occupi la Camera in 
questi supremi momenti. 

Massari, oppona che dal momento che 
siè pubblicaments assalito l'onore di cittadi- 
ni,, è di tutta convenienza, che pubblicamente 
se.ne odano, le, discolpe, 

TMiellana fa.qualche altra osservazione che 
ci sfagge in mezzo ai bisbigli della. Camera; 

+ Si«dà lettura di una lettura della, Società 
generale: appaltatrice. del. dazio consumo,,: in 
cuì protesta contro le, accuse mossele e, do» 
manda una conveniente. riparazione. 

La Camera. delibara che su questa faccenda 
si f«ccia..una inchiesta. 

Esaurito così questo incidente, si, ritorna 


L'emendamento degli on. Valerio e Gar- 


boni è posto ai voti per divisione, dietro 
domanda dell’on. Cortese. 


La Camera lo respinge. 
La Camera approva l'articolo 60. 
Pepoli propone il seguente articolo tran- 


sitorio: 


« È prorogata a futto. il 1867 la facoltà 


concessa, coll’ullimo paragrafo dell'articolo 27 
della legge sul dazio consumo 20 luglio 1864, 
al Governo di permettere che la tasse sui 
dazi di consumo comunali (eccestuati quelli 
a cui è chiamato colla presente legge il Go- 
verno a pariecipare) si conservino a tutto 
l'anno: 1866-anche-oltre-il limite del- maci- 
mum di cui all'articolo 13 nei Comuni dove 
fe tariffe ora wigenti, sieno superiori a quel 
| limite. » 


Accettato dal. Ministero e dalla Commis- 


sione, questo articolo viene dalla Camera 
approvato: 


Cancellieri propone un’aggiunta improv- 
pi 


visata, chela Camera respinge. 


Sivritorna all’ artico.51, che rimase.in s0- 


speso, 


Gortese svolga il seguente emendamento 


da lui presentato in unione agli onorevoli 
Cortese, Bossi, Puccioni, Di San Donato, Sic- 
cardi, Morelli Donato, Scalini, Beneventani, 
Gravina, Errante, Posrio, Bertolani, Massari, 
Panattoni, Corsi, Cantoni, Checchetelli, Dan- 
zetta: 


« Alle associazioni che abbiano per iscopo 


di commettere il contrabbando de’ dazi di 
consumo; a coloro che .0 associati 0 isolata» 
mente lo commettano, ai complici chi yi,con-. 
corrano 0 lo facilitano, sono applicabili, in 
quanto alle definizioni ed indicazioni, le di- 
sposizioui' contenute negli articoli precedenti. 
Bensì le pene sapanno le seguenti: 


a) Per l'associazione di cui. all” articolo 4 


(88) il carcere. da duo sei, mesi. per, gli au- 
tori, direttori, o capi dello medesima, e di 
uno a tre mesi per agni altro membro del- 
? associazione. 


«b) La pena del 1° comma dell’articolo 2 


(39) sarà da tre mesi.a dus anni, di carcere; 
quella del secondo comma sarà del carcere 
estensibila ad un anno, e quella del quarto 
comma sirà del csrcere estensibile a tre 
mesi. 


« c) Le pene degli ‘artitoli.3 e 40 (40 e 


47) saranno le ma.iesime anche psi, contrab- 
bandi dei dazi di, consumo. 


«d) L’arlicolo 8 (45) sarà applicabile e- 


ziandio agli impiegati ed alle guardie doga- 
nali 0 semplici de’ comuni.» 


MLinervini; IMIaiorana-Calatabiano e 


Camerini parlano contro questa, proposta la 
quale, respinta anche dalla Commissione per 
bocca dell'on. Rattazzi, viene finalmente ri- 
tirata dal preopinante. 


Broglio presenta un emendamento nuovo, 


su cui.la Commissione riferirà domani. 


Scialoia. annuncia di aver corapendiato im 


soli 14 articoli.la Jegge sul.registro e bollo. 


Così ridotto questo progetto sarà possibile 


di discuterlo in in questi momenti mediante 
qualche seduta straordinaria. 


Panattoni, come presidente della. Com- 


missione. pel. registro e bollo dichiara di. rin 
servarsi a rispondere domani sulla, proposta 
del ministro. 


Pepoli propone che due Commissioni si 


riuniscano per esiminare la proposta del 
ministro, la Commissione, sui provvedimenti 
finanziari, cioò e quella sul registro e bollo. 


Depretis propone inveca che, par, conye- 


nienza, la proposta del ministro venga tra- 
smessa alla Commissione pal registro e bollo. 


La Camera addotta. quest’ ultima.mozione. 
La seduta è levata; alle;ore 6 1,2. pom, 
Domani, seduta pubblica. all’ ora solita. 


_ —_————————————€ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta, Ufficiale. del.. 4 giugno, con; 


tiene: 


4. Un R. decreto,.del 29 aprile, che, ap- 


prova, la, deliberazione della. Società del, te- 
legrafo pantografico Caselli per la cessione 
alla società {delle 250 azioni spettanti al di 
rettore abate Giovanni Caselli, nonchè alcune 
modificazioni agli statuti sociali. 


2. Promozioni nel. personale, consolare di 
prima categoria. 

3. La.promoziona,a. maggiori ganerali. dei 
colonnelli. Guastalla cav, Giuseppe, comanr 
dante la 7.a legione dei carabinieri resli © 
Formenti cav. Giuseppe, comandante la 1a 
legione id., nominsndoli contemporaneamente 
membri del comitato dell’arma. stessa. 

4. Nomine e promozioni nell’ordina dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro, e fra Jo. altre Ja .se- 
guente: 

A grand’offiziale 

Rebaudengo commendatore avv. Giovanni 
Casare, reggente il ministero della ‘real 
Casa. 

85. Disposizioni nel personale giudiziario. 

6. Disposizioni nel.R. esercito... fra le al 
tre la seguenti: 

li ministro della guerra con decreti 23. e 
27 maggio 1866 ha ammesso a prestar ser- 
vizio nsil'arms d'artiglieria per la durata 
della guerra senza stipendio e colle.sole.com- 
petenza in: natara dovate al grado in viveri 
e foraggi a far tempo, dal 1°, giugao 1866 i 
già capitani nell’ arma stessa ; 

Cavi Cesare, iogegnere;  * 

Perrone di San Martico cav. Arturo. _ 

7. Disposizioni nel personale del sifilicomio 
di Napoli, 
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8. Deliberazione del Ministero di pubblica 
istruzione che .ordina.la chiusura delle scuole 
annesse al seminario di Maro Lucano, ad 
eccezione delle teologiche, per motivi che 
si riferiscono alla morale ed. alla disciplina 
scolastica. 

9. Nomine di ufficiali nei corpi volontari 
e fra le altre la seguenti: 

Garibaldi Menoiti Inogotenente colonnello; 

Bruzzesi Giacinto, luogotenente colonnello, 
comandante il 3° reggimento ; 

Natoli Vincenzo, maggiore.nel, 7° reggi» 
mento. 


vincie componenti il nuovo regno italiano, to- 
ITA Specie di sacro deposito confidato 

a Vigil stra custodia. Indagatoriseveri dei 
principi del diritto nuovo, noi ci studieremo 
d'imprimere alla nuova giurisprudenza italiana 
lo Spirito dei tempi nuovi, l’alito dei nuovi pro- 
gressi civili e del'e nuove instituzioni libere e 
nazionali. Collocati quasi guardiani tra il potere 
legislativo ed il potere giudiziario ci sforzeremo 
di essere i fedeli interpreti degli intendimenti 
del primo, e la fida scorta delle decisioni del 
secondo. I nostri sguardi si volgeranno sempre 
innanzi, non mai indietro, solleciti di un avve- 
Dire migliore e dimentichi di un passato dolo- 
roso-e-irrevocabile. 

Non intendo dirvi con questo che debba an- 
«lare. per noi perduto o negletto il ricco patri- 
monio» di. sapienza civile che ci tramandarono i 
nostri antichi nei monumenti venerati dai secoli. 
Mi affretto anzî a dichiararvi che io penso do- 
versi da noi rispettare-e custodire gelosamente 
questo patrimonio quale un tesoro prezioso che 
mai,non: invecchia, specialmente in quelle parti 
che; derivate dalla ragione naturale, splende- 
ranno in eterno diluce uguale. Ma vi soggiungo, 
o. signori, che, fecondando ed ampliando l'ere- 
dità dei nostri. padri, noi abbiamo pure il de- 
bito. di creare una giurisprudenza progressiva 
che risponda al-genio.operoso del secolo, al quale 
ci è toccata la sorte di appartenere. 

Grandi avvenimenti, o signori, si vanno in 
questi. giorni maturando con manifesto favore 
di.tutto il mondo civile per compiere le giuste 
aspirazioni, della rigenerata nostra Italia. Concor- 
riamo noi pure alla grandezza del risorgimento 
nazionale in quel modo che solo si addice ai 
magistrati di un grande paese, mantenendo con 
ogni stadio l'importante nostra missione all’al- 
tezza dei nuovi destini d’una nazione ringiova- 
nita che si ravviva e si solleva oltre l'onore 
antico. 


—_r_——= 


CRONACA: DI. FIRENZE: 


Questa. mattina, lunedì., S. E; il. senatore 
Paolo.Onorato Vigliani-ha preso passesso della 
sua carica di primo presidente,della Corte di 
cassazione di Firenze, 

Il presidente di, sezione, ha aperta la se- 
dota. con. nu. breve.ma.benxelaborato: di- 
SSOrs0. 

Parlò quindi il senatora. Vigliani, al quale. 
rispose il procuratore generale, commenda- 
tore Conforti, con un aliro discorso. dotto non, 
meno che patriotico. 

Ci è grato di poter riferire testualmente. 


l’eloquente- discorso» del. senatore» Vigliani: 
Esso è il seguente: 


Eccellentissimi: Colleghi, 
Onorevoli Signori, 


Nell’occupare questo seggio eminente che debbo 
alla somma bontà» del glorioso nostro Re, ed 
alla speciale fidueia;del suo Governo, io mi-sento 
l'animo compreso assai più dalla:gravità. dei do- 
veri che esso mi impone, che non dal lustro 
che lo circonda. Sino da quel giorno inche mi 
giungeva il fausto annunzio che îo era chiamato 
a cotanto onore fuori di ogni mio merito e 
fuori di ogni mia aspettazione, io avrei deside- 
rato di recarmi in mezzo a voi, di venire tosto 
a dividere con voi le. prime cure dello inizia- 
mento di qnesta suprema Curia toscana. Quali 
cause di pubblico servizio me lo abbiano sino 
ad ora impedito, voi ben lo sapete. Costretto a 
rimanere per qualche tempo da voi lontano di 
persona, io. vi stava però vicino collo spirito. 
E mi fu. grato dapprima lo. assistere col. pen- 
siero alla solenne funzione colla quale avete 
celebrata al cospetto dell'onorevolissimo Mini- 
stro della giustizia la inaugurazione di questa 
Corte che ricevette. novella istituzione e vita 
novella dalla legge organica. dell’ordine giudi- 
ziario ed entrò con tutte Je Magistrature toscane 
a far parte della riordinata Magistratura nazio- 
nale. Io non vi dirò con quanta ammirazione 
leggessi gli eloquenti ed applauditi discorsi, coi 
quali gli onorandi presidente di sezione e pro- 
euratore generale illustravano quella funzione. 
Ma ben sento il debito di dirvi di quanto viva 
e profonda riconoscenza mi riempissero l'animo 
le cortesi parole che a me per necessità di ser- 
vizio assente indirizzava coll’aceento dell’amici- 
zia l'ottimo presidente di sezione ed alle quali 
l’egregio procuratore generale si compiaceva di 
fare eco gentile. Io godo di rinaovare in questo 
giorno e di viva voce ai due onorandi colleghi 
ed amici le sincere azioni di grazia che già mi 
affrettai a esprimere loro colla penna. Da gran 
tempo io mi onoro di godere della loro bene- 
volenza come sono lieto di conoscere ed ‘ap- 
prezzare altamente le splendide qualità che loro 
adornano la mente ed .il cuore. Ora mi reputo 
a grande ventura lo averli a principali compa- 
gui ed alleati nel sostenere le. fanzieni della 
gravissima carica onde mi trovo insignito. 

Con quel assidua attenzione che usiamo de- 
dicare alle cose che ne stanno maggiormente 
a cuore, io seguiva pure da lungi, o signori, i 
primi vostri lavori.e con somma compiacenza 
io li vedeva improntati dell’ alta saviezza e del 
puro amore di giustizia che debbono singolar- 
mente distinguere. gli atti di questa suprema 
magistratura; di tal.che mi è dolce oggi il di. 
chiararvi che mercè il savio indirizzo di chi era 
chiamato a far le mie veci e grazie alla lodevole 
cooperazione di tutti gli egregi membri della 
Corte e del Pabblico Ministero, io che arrivo 
l'ultimo a compiere la mia parte, mi trovo 
nella felice condizione di non poter fare cosa 
migliore. che. seguitare la buona. via che. mi 
sta innanzi segnata, con tanto senno. Me fe- 
lice se colla pochezza delle mie forze riuscirò 
a cattivarmi la vostra stima che è la mia preci- 
pua ambizione, e a mostrarmi non del tutto.im- 
pari all’arduo incarieo che mi è affidato. Me fe- 
lice, io ripeto, se mi verrà fatto di conseguire 
in questa bellissima e coltissima fra le provineie 
italiche, una parte almeno della bella fama che 
vi. acquistava un illustre mio compaesano, il ca- 
valier Montiglio di Villanova di chiarissima me- 
moria, mandato al cominciare di questo secolo 
a presiedere la* prima»Corte fiorentina di quel: 
Pepoca memoranda che noi italiani potremmo 
pure dire grande colla storia, se lo straniero do- 
‘minio non la deturpasse. 


Raggi ‘colla ‘mujpne concorde e costanta .|. 
degli Cforzi br oi ina Hobile “meta di con- 
servare la integrità e la purità della legge nella 
sua applicazione debb'essere di tutti lo studio e 
Yimpegno. 4 


Questa. mano di buon’ora si appiccò. il 
fuoco neliì' appartamento occupato dalla con- 
tassa A..in piazza Pitti. Pronti furono i soc- 
corsi. e. in. breve. l'incendio fa spento, ma 
si ebba. a deplorare qualche danno mate- 
riale. 

Nelle,scorse 2% ore la questura ha intimata 
la contravvenziona. a sei individui per giuoco 
in pubblica via. Vennere pure fatti arresti di 
individui che turbavano la pubblica quiete; 
fraiquali due ubbriachi, nonchè di oziosi e 
vagabondi e sospetti di furti. Fu inolire ar- 
restato un renitente alla leva del mandamento 
di Pontassievé. 


Defunti denumziati. al Municipio di Firenze 
nel di 2 grugno corrente: È 
Cuicchi Annunziata, di anni 32 — Tarchi Mar- 

gherita, id. 80 — Lonzi Augusta, id. 1& — Four- 

chy Aminta vedova d’Andrezel, id. 34 — Chiaisso 

Giovanni, id. 56 — Mazzantini Maddalena vedova 

Carbonati , id. 64 — Verzolini, Vincenzo, id. 74 

— Draghi Sisto, id. 45 — Degli Innocenti Lucia, 

id. 35. 

Più 7 bambini che non avevano ancora sei 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 2 giugno 
furono 15, vale a dire, 9 maschi e 7 femmine. 

Del 3. 

Teri Luigi, di anni 70 — Fagioli Ferdinando, 
id. 70 — Conti Giuseppe, id. 64 — Rossi Ma- 
ria vedova Ronconi, id. 81 — Cecchi Violante 
nei Lazzeri, id. 69 — Franceschi, Luisa, id. 50, 
Taccetti Assunta, id. 57 — Cavaciocchi Assun- 
ta, id. 63 — Aperti Donatello. 

Più quattro bambini che non avevano ancora 
4 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 3 giugno 
farono 21, cioè, 11 femmine e 9 maschi e uno 
nato morto. 

Matrimoni celebrati-nel dd 1° giugno 1866. 
Berti Torello di Varlungo, operaio nell’Ammi- 

strazione militare, di anni 28 a Brardinelli For- 

tunata di Firenze, attend. alle cure domestiche, 

id. 23. 

Bruno Domenico di Pinerolo, trattore, id. 40 e 
Chiappero Teresa di Torino, attendente alle cure 
domestiche, id. 18. 

Natarelli Domenico di Lanciano (Provincia di 
Abruzzo citeriore), cavallerizzo, id. 30 e Accia- 
joli Marianna di Firenze, att. alle cure domesti- 
che, id. 49. CARS 

Giorgi Andrea di S. Salvi, legnaiolo, id. 42 e 
Bartoli Irene di S. Stefano in Pane, trecciaiola, 
id. 47. 

i Favilli Gaetano di Firenze, trombaio, id. 21 e 

Piazzesi Maria Antonia, att. alle cure domestiche, 

id. 23 

‘A Giuseppe. di Firenze, possidente, id. 

25 e Montelatici Pia di Firenze, att. alle cure do- 

mestiche, id. 48. 


— Ll————_Mrem——m——m——m———_—_——t—@ 
OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNICIPI 
A FAVORE 
DELL’ESERCITO E DEI VOLONTARI 


Îla Sotietà di mano soccorso! fravgliv0pe- 
rai in Siena, nella sua adunanza del 27 mag: 
gio u. s., accordava un sussidio giornaliero 
di centesimi-50 per le famiglie dei-soci che 
restassero estinti nelle batiaglia dell’indipen- 
denza italiana. : È 

Un egual sussidio--stanziava a-favore-di 
quei soci che per ferite rimanessero inabili 
al lavoro, esonerandoli dil;pagamento della 
tassa settimanale. - 

=. Il Consiglio comunale di, Acireale su 

ta del sindaco cav. Michele Grassi Pa- 
Tha preso io seguenti deliberazioni: 

LA Che assume l'impegno di. rilevare il Governo 
del Re della diaria pensione di constato servi 
gio di ; qualunque volontario appartenente a 
questo comune , il quale ai sensi del Real de- 
creto @ maggio 1866, militerà nelle guerre della 
nazionale indipendenza, sotto il generale Gari- 

Idi. 
so Che sia conferito (il premio di L. 5000 a 
quel cittadino di questa, che avra il valore d’im- 
padronirsi d’una- bandiera nemica sul campo di 
battaglia; perpetuandosene il fatto con marmorea 


gono agili, Ja_quale foce eramento Ra IAT: dit prio di 300 2 ogni 


del bel (dire, ma,ben: più della larga ia) 


foro toscano di cuivalta, suona la fama non pure 


acitano che sarà insignito della medaglia del va- 
lore “militare in oro, E di L. 230 ‘a coloro: che 
l'avranno in argento. 

4. Che alla vedova, durante la ‘vedovanza, ed 
in difetto complessivamente ai. figli. (durante la 
minore età) de’ combattenti acitani. morti in bat- 
taglia, sarà conferita la pensione vitalizia di L. 180 
annue. 

#. Che Ja stessa pensione verrà largita ai mu- 
Ulati resi inabili allavoro proficuo, in seguito 
alla guerra dell'indipendenza nazionale. 

6. Che le spese: deliberate in bilancio per la 
prossima festa dello Statuto, restino addette in 
diseravio delle superiori statuizioni, prendendosi 
il dippiù su qualunque fondo che in bilancio né 
presti. capienza. 3 

7. Che il presente deliberato trasmettasi in vi- 
sta.al Ministro della guerra e della marina, e.si 
pubblichi per le stampe. 

Leggiamo nel Vessillo vercellese che il Mu- 
bicipio di Vercelli ha presa.le.seguenti de- 
liberazioni: 


4. Ha conservato a due de’ suoi dipendenti ri- 
chiamati sotto le armi.il posto.da loro occupato 
presso il comune sino al ritorno della guerra. 

2. Ha ricostituivo il Comitato del 1859 avente 
l’inearico di raccogliere e distribuire sussidi per 
le famiglie povere dei contingenti, il quale Co- 
mitato trovasi in attività fin dal principio del 
mese, ed ha già raccolto una competente quan- 
lità di oblazioni di qualche riguardo. 

3. Ha fin d’allora posto a sua disposizione una 
somma di lire mille (che poi ha già portato a 
lire tremila) e gli ha fatta inoltre facoltà di va- 
lersi del residuo delle offerte seguite nell'ultima 
guerra, fra cui una cedola della rendita di 
lire duecentoottantasei. n 

4. Ha decretato i seguenti premi e pensioni: 

A. Ai militari facienti parte della leva del Co- 
mune. 

Un premio di lire quattrocento, ovvero un 
dono equivalente, a. quelli che nella prossima 
guerra verranno fregiati della medaglia d’oro al 
valor militare. 

Un premio di lire duecento, ovvero un dono 
equivalente, a quelli che vi conseguiranno la 
medaglia d’argento, 

Un premio di lire cinquanta, oppure un dono 
equivalente, a coloro che vi saranno distinti 
colla menzione onorevole. 

B. Una pensione di lire cento annue a quei 
militari, pure della leva del Comune, che per 
fatto della guerra saranno resi inabili al lavoro. 

Ed una pensione eziandio di lire cento annue 
alle famiglie bisognose orbate, per causa della 
guerra, del padre, che abbia appartenuto a que- 
sta leva, finchè l’ultimo dei figli rimasti in fa- 
miglia abbia raggiunto l'età di anni diciotto. 

C. Di più ha stabilito che la somma occor- 
rente, sia per le medaglie che per le pensioni, 
debba sempre essere prelevata dal fondo perle 
feste pubbliche. 

Ed ha decretata la formazione di due tavole 
commemorative da collocarsi nel sito ulterior- 
mente stabiliendo, ed in una delle quali sia re- 
gistrato il nome dei militari stati insigniti di 


premio da questo Municipio, e nell'altra il nome 
di quelli della leva di questo Comune morti per è 


fatto della guerra dell Indipendenza italiana. 

N.B. Oltre dette offerte al Comitato, ed oltre 
le filaccie che si vanno raccogliendo sianei pub- 
blici stabilimenti che nelle singole famiglie, le 
alunne del‘Convitto normale femminile di Ver- 
celli. hanno assegnato, un premio di lire cento da 
darsi in loro nome a quello dei so!dati vercel- 
lesi che gli verrà indicato dal Ministero della 
guerra, come il primo che sarà stato fregiato 
di una medaglia al valor militare; ed il Collegio 
Convitto maschile ha pure assegnato-la somma 
di lire cento da erogarsi a pro del soldato ver- 
cellese che maggiormente distinguerassi nella 
prossima guerra, 

Leggiamo nolla Gazzetta Pesarese del 2: 

1 Consigli comunali dei due piccoli comuni 
di Sassocorvaro e Talamello hanno deliberato 
il primo di assegnare lire 20 ad ogni individuo 
del comune che accorrerà nel Corpo dei volon- 
tari imputsndone la spesa sul fondo stanziato 
per la festa dello Statuto, cd il secondo di ero- 
gare a beneficio delle famiglie povere dei sol- 
dati accorsi sotto le armi il fondo di lire 40 de- 
stinato per la festa nazionale dello Statuto. 

— I Consiglio comunale: di Piagge ha deli- 
berato di assegnare un sussidio di lire 8 al mese 
a quelle famiglie dei militi coniugati per tutto 
il tempo della loro presenza sotto le armi. 

— Anche il Consiglio comunale di Candelara 
volendo concorrere col sostentamento di due 
famiglie povere dei soldati del comune facienti 
parte dell'esercito, ha votato in loro favore un 
sussidio pagabile im rate mensili. 

Si legge nel Monitore di Bologna del 3: 

Ci viene comunicato «che il Municipio di Mor- 
dano, il quale ha sempre sussidiato i militi po- 
veri di leva all'atto della loro partenza dal Co- 
mune per l’esercito, nella seduta consigliare te- 
nuta il dì 29 maggio dispose premiare, con lire 
cento, ogni milite che nella prossima guerra 
otterrà la medaglia d’oro o d’argento dovuta al 
valor militare ‘(premio da aumentarsi fino a 
lire 200 dove un milite solo la riportasse); di- 
sponendo pure sovvenzioni a favore delle fa- 
miglie che dalla guerra stessa venissero dan- 
neggiate per morte. Deliberò per ultimo , nella 
stessa seduta, di concorrere al Consorzio nazio- 
nale con-lire mille. 


Leggiamo nella Sentinella Bresciana del 3: 

Il Consiglio comunale di Castelcovati (pravin- 
cia di- Brescia) nella sua seduta del-30 "maggio 
P. p.; ba deliberato T erogazione della somma di 
L. 421 in sussidio alle famiglie povere del 00° 
mune, che ‘hanuo figli militari sotto le bandiere 
nazionali, tanto di truppa regolare, come volon- 
tari, o come; Guardia nazionale, mobile. Più ha 
fissata e deliberata una vitalizia pensione di cen- 
tesimi cinquanta al giorno a quei militi che per 
riportare ferite fossero per risultare inetti a gua- 
dagnarsi ì mezzi di sussistenza. . 

2 1l Consiglio comunale di Flero (prov. di 
Brescia) nella sua seduta dell14 p. D. maggio 
ha deliberato di soccorrere le mogli che perla 
partenza sotto le armi dei loro sposi rimangono 
senza mezzi di sussistenza, stanziando 2 tal uopo 

adi L. 300. 

La È fonia Faustino Lechi in occasione della 
morte del suo genitore, conte Teodoro Lechi 
generale in ritiro, ha consegnate al comune di 
Calvisano L. 200 da distribuirsi ai. over); ed al 
tre L. 200 da erogarsi a beneficio di due fami- 


glie del paese che prime avessero uno de mem- 


bri morto o mutilato nell’imminente guerra na- 
zionale. d 

— Il Consiglio comunale di S, Bartolomeo 
nella seduta del 23 maggio p. p. ha votata la 
somma di L. 500 da erogarsi a sussidio delle 
famiglie bisognose in causa dei militari presenti 
‘o da richiamarsi sotto le armi, dei volontari e 
dei miviti di Guardia mobile nel caso di mobi- 
lizzazione. 

Ha inollre assegnato il premio di L. 400 per 
ogni medaglia d'argento al valor militare, e di 
L. 200 per ogni medaglia d’oro; da pagarsi ad 
ognuno dei militari, volontari, o Guardie mobili 
ora domiciliati nel comune che ne fossero insi- 
gniti. 

Si legge nella Gazzetta dell'Umbria del 2: 

Il Consiglio municipale di Magione (provincia 
di Perugia) ha deliberato: 

A. L'offerta di L. 200 al Consorzio nazionale” 
italiano; 

2. Quella del richiedente, abile suo condotto 
medico-chirurgo dott. Filippo Menarini al Mini 
stero della guerra o.al Comitato sanitario - ce) 
trale di Milano in servizio degli. ospedali. mili- 
tari; 

3. Il premio agli aventi domicilio nel suo Co- 
mune di. L. 500 se acquisteranno una bandiera 
nemica, di L. 200 se otterranno la medaglia al 
valore militare, e di L. 300 se rimanessero ina- 
bili a lavoro od es'inti, a sussidio proprio o delle 
amiglie povere superstiti. 

Il marchese Niccoiò Serafini ha messo a 

disposizione della Giunta del Comune di 
Fabriano la somma che poirà occorrere per 
essere distribuite in L. 100 ad'ogni famiglia 
povera di quei fabrianesi che valorosi-ca- 
dessero per la patria sul campo dell'onore 
o che si rendessero degni di militari distin- 
zioni. 
‘ Il Consiglio comunale di Città Sanl’Angelo 
ha votato ad unanimità i seguenti premi e 
sussidi in pro di quei militi locali che si di 
stingusranno nelle patrie battaglie : 

I. Un premio di L. 200 a quel milite che 
conquistasse una bandiera nemica; 

2, Id. di L, 470 ai fregiati della medaglia di 
oro al valor militare ; 

3. 1a. di L. 10 ai fregiati della medaglia di 
argento; 

4. Un sussidio di centesimi 42 al giorno sino 
a guerra finita alle mogli dei congedati richia- 
mati sotto le armi, dei volontari e delle guardie 
mobili che trovansi nel bisogno ; 

2. Una pensione annnale vitalizia di L. 160 
a quel milite bisognoso che rimanesse mutilato. 


NOTIZIE INTERNE £ FATTI VARII 


n. marina, — Si leggo nel Giornale 
della Marina det 2 giugno: 

La pirofregata Principe Eugenio è giunta 
al di do andante a Gibilterra proveniente 
dall Amarica meridionale godendo a bordo 
tutti perfetta salute. î 

La Magenta partita il 1° febbraio da Mon- 
tevideo giunse il 15 maggio a Singapore 
godendo tutti a bordo buona salute. Tosto 
riapprovvigionata di viveri devo essere ri- 
partita per Shanghai. 

Arresti a Bologna.'— Si legge nella 
Gazzetta di Bologna det 3: a 

Il seguito a ripetuti avgisi ed. eccitamenti 
di onesti e probi cittadini, la R. questura di 
Bologna ha creduto di dover operare l’altra 
notte alcune visite domiciliari presso per- 
sone in fama di essere avverse all attuale 
ordine di cose, @-di cospirare coi nemici del 

nese. Sappiamo anche che si fecaro alcunì 
arresti, e fra gli altri quello di certo prof. 
Ceccucci romano, di un sig. Pompili, e di 
un frate. 

Disgrazie. — Il Corriere del Lario 
annuncia essersi casuslmente annegato nel 
ligo certo Bracco d' lara segretario del 
provveditore agli studi di Pesaro, che appar- 
tiene al corpo dei volontari che si organizza 
a Como. € 

— Silegge nella Gazzetta Popolare . di 
Cagliari: 

Il 25 maggio sedici individui in comitiva, 
giudici, segretari, avvocati, ufficiali del cata- 
sto, ingegneri ed altri, profi Itando dell’occa- 
sione di uo operazione giudiziaria in Pom- 
pongias, territorio di Terralba, movevano da 
quel lido, tuiti entro una barca, a diporto 
fuori del golfo, in vicinanza al promontorio 
della Frasca: Alcudî, impauriti dal forte cul- 
lavsi della barca sui flatti, si gittavano sur 
unò dei bordi, sì chela chiglia si volgéva 
sossopra. Uno" dei ‘sedici, verificatore del ta- 
tasto pel distratto d’Oristano, anne-ava , gli 
altri avevano tompo di aggrapparsi intor- 
no: alla “rovesciata: ‘barca, @ spenzolavano 
in mare insino al cotlo, eccatto l'ingagnere 
Cadolini, che, a tanerla in equilibrio, stava 
cavalcione sulla chiglia. Passavano così quat- 
tr ore. Finalmente accortasi del caso una 
guardia”dogantite, erdtinvistà in Botcorto “in 


invirizziti e stupidi per terrore. Il ve 
tore-nonsi "è "più visto; acerbissimo dolore” 
per la famiglia, moglie e tre figli, e per 
molti che amavano quell'uomo dabbene. 


NOTIZIE ULTIME 


Notizie. telegrafiche da Parigi annun: 


legao, che li rimetieva in terra ali na ; 


La riunione della Conferenza si mostra 
diffatti meno probabile. 

Un dispaccio particolare da Berlino reca 
che ieri (3), sono partiti pel campo i reg- 
gimenti della Guardia. 

I conte di Bismarch non si recherà è 
Parigi ché quando sia rimosso ogni osta- 
colo alla Conferenza. 

La voce corsa oggi ché il generale La 
Marmora sia pèr partire stassera per Pa- 
rigiè priva di fondamento, i 


. Siamo informati: che re agli. 
Ufficiali nominati nei corpi: dei... volontari: 
Italiani in modo di provvedere alle prime 
Spese, il Ministero ha disposto.che, appena 
raggiunta la loro. destinazione, sia con- 
cessa un’ anticipazione di L. 200 a quelli 
di essi che. ne faranno domanda. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 3.— L’odierna Gazzetta di Vienna 
reca un decreto imperiala del 28 maggio il 
quale sospende il diritto di libertà personale 
"e Veneto, nell’Istria-e nel-Tirolo meridio- 
nale. 

Pubblica pure un aliro decreto del 30 
maggio il quale autorizza il generale Bene- 
dek a sospendere il diritto di libertà parso- 
nale nelle fortezze situato nel territorio posto 
sotto il suo comando, e di rinviare, se sia 
necessario, i cittadini innanzi. ai. tribunali: 
militari. 5; 

Brescia, 3. Nel Tirolo” furono. minate 
alcune strade più importanti. 


Napoli, 3. — La festa nazionale fa solen= 
nizzata splendidamente. La città è imban- 
dierata.e illuminata. Furono distribuiti soc- 
corsi alle famiglie dei militari. 

Parigi, 3. — Il Pays conferma che la ri- 
sposta dell'Ausiria' è affermativa in massima, 
ma contiene alcune riserve e condizioni: le 
quali esigono un nuovo scambio di comuni- 
cazioni fra le potenze neutre e l’Austria. 

La France dice che la notizia. della par- 
tenza del generale La Marmosa è prematu- 
ra. ll generale non ha ancora'stabilito l'epoca 
della sua partenza. 

Lo stesso giornale crede che. non:sia im- 
possibile: che -lo- stato di salute di Gorkcha- 
koff gl’impedisca» assolutamente di venire a 
Parigi. 

Madrid, 4. — La Gazzetta di Madrid pub- 
blica un decreto che' porta l’esercito perma- 
nente a 85,000 uomini. i 

Parigi, 4. — Leggesi nel Monifeur: 

Le risposte dell’Austria agli inviti per la 
Conferenza contengono alcune riserve che 


‘dovranno essere esaminate prima che si riu- 


miscano i pleniplotenziari. I negoziati a cui 
queste riserve daranno luogo ritarderanno ne- 
cessariamente» div alcuni: giorni la progettata» 
riunione. ; 

Leggesi nel Constitutionnel: È 

I dispacci giunti questa mattina da Vienna 
sono tali da rendere ben difficile lo sciegli= 
mento delle questioni che agitano 1’ Europa. 
Il gabinetto austriaco. accetta la Conférenza, 
ma con la- condizione che tutte le potenze 


| rappresentate siimpegnino di non-domandare 


alcuna modificazione di frontiere, nò alcun 
ipgrandimento territoriale. a 

Berlino, 4. — S. M. ha ricevuto il generale 
russo Sievers, giunto da Pietroburgo, e.il 
generale Govone, che ritorna»in Italia. — 

Il principe reale recherassi per‘ alcuni giorni 
a Breslavia. 

Brescia, 4. — Una lettera da Verona assi 
cura che in quella città sì som fatti vari ar- 
resti precauzionali. Temesi che tale misura 
sia stata’ presa anche; nelle altre città talia. 

Francoforte, 7. La Dieta, adottando il pro- 
gramma dell'Austria, nel rispondera all'invito + 
fattole'd’intervenire alla: Conferenza’, ha di- 
chiarato’ché la questioni dell’Hbisteit è quella è 
defli” riforma delta Confederazione” non ri- 
guardano punto le potenze neutrali, e che la 
questione italianainteressa la Confederazione! 
germanica: 


NOTIZIE DI "BORSA" 


Parigi; 4 giugno: 
VIE giugno 
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ziano ‘che le trattative per la convocazione 
| della‘ Conferenza continuano tra la Fran- 
| cia e l'Inghilterra da una parte e lAu- 
stria dall'altra. 

La Russia non ha aggiunta ‘ancora la 
sua azione in'questa' seconda fase deî'ne 


| 


goziati, perchè non ha fiducia nel loro 
successo. 


GIACOMO DINA, direttore... 
Giovani Rosalino? sedi 
(n gg ETRE x e I 
CONVINTO CANDELLERO | 
Corso pròparatotio. alla Regia Accademia 
e Regia Scuola militare di cavalleria e fan- 
teria; — Torino; via Saluzzo,-num. 33. 


dI 
î 


Per corrispondere alla. numerose i 
domando cho vengono fatte © poter STABILIMENTO IDROTERAPICO 


meglio soddisfare pli ammalati che DI ANDORNO 


esso la in cura, il cav. dottora: 


G RO M ni E L Ì H IH K Presso BIELLA (Piemonte) 


professore. delle malattie «delle vie 0> diretto, dal se Her paio Conte, libero 
pera) ha deciso di sabiln par >; ara idroterapia nell'Università 
mesi consecutivi, a° Firenze, Borgo 7° animo; Ai ; 

3 .: Aperto dal 20 maggio. 
San Coe No 4,.a partire dal 10 | Diriversi dal direttore in ANDORNO. 
corrente. n ìi Pricni È 


N 
I n 


MALATTIE DELLA PELL 


Dalle esperienze fatte nell'India e in Francia dai più accreditati medici risulta 
che i Granelli Î ) î he î L 
PINE sono il rimedio per eccellenza contro tutte le varietà di erpeti, la lebbra 
ed altre malattie della pelle, la sifilide costituzionale, le affezioni scrofolose, è reu- 
matismi cronici, eòt. — Deposito generale presso Fournier e Labélo- 
me, rus Bourbon-Villeneuve, 19, Parigi. ‘Agente commissionario D. MONDO, 
Torino, via Ospedale, 5. Vendita presso la farmacia Pieri in Firenze; Pisa, Garrai, 
e nelle principali d'italia. — Prezzo f. 5 S@ i Granelli, fr. @ il Siroppo, 


ed il Sìroppo d’Idrocotile Asiatica di I. LE- . 


SALSO-JODICA 
li SALES presso Voghera 
la più jodica dello conosciute. 
Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
jodio esuei preparati cui è preferibile come 
timedio datoci dalla stessa natura, Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti lin- 
fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel 90zz0, nelle erpeti, nelle oftatmie scro- 
Ù folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli ingrossamenti del. mesenterio, nei. tumori delle ovaie è durezze 
d'utero, previene i gel, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell'imvermo sì internamente che esternamente, con bagni lo- 
cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal preprietario ERNESTO BRUGNATELLI, 
e se ne trova in tutte Je farmacie: a Milano Mie Carlo Erba e a Torino spe- 
cialmente presso Bessone Luigi, via Nuova, Depanis. — Genova, Bruzza — A- 
lesandria, Crespi. 


L'UFFICIO SOCCDASALE DEL GIORNALI 


in Torino; via delle Finanze, 19, 
è incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi. è 
gli abbonamenti pel giornale L'Opinione. 
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ORARIO DELLE STRADE FERRATE 


© lo Ced, Città 4834 cont| — 
pri 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
” Y ti ; 
D'OROPA 
presso il Saritilario nei motti ‘di Biella 
diretto dal Dott, Cav. Gia, Gaelpa 


16: Apiertità col 25 maggio 1888 
- Dirigerele domande al Direttore in Biella, 


anche provriso- 


{ riatiiente; di un probo ed esperto - 


contabile, buon corrispondente in ita» 
liano @ frincese, scriva alle iniziali 


1 G. G. V. fermo in posta a Milano. 


Da» vendere 
TN PICCOLA MACINA A VAPORE 


Per le condizioni dirigersi. all Ufficio 
dalgioraatorOprmione, via Ghibellina, 140, 


Nelle Farmacie cl 


matie © Laboratorio chimico 


Porta Îossa, Borgogiissanti e Logge del Grano, trovansi i seguenti articoli: 
L'Injezione vegetale guarisce. 


con prontezza e senza inconvenienti le 
‘onorree veneree e di altra natura, fiori 
ianchi, svismenti, ece., sì Fecenti che 
inveterzti. — Prezzo L 440 la botti- 
glia. com istruzione. 

La Piltole catartiehe del P. 
Rimormi da oltre 60 ammi sperimentate 
ed oltracciò utilissime come purgative. 
nello malsttio dello stomaco, del fegato, 
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COMMERCIO 


Genova, 2 giugno 


itterizia, ostruzioni ; idropisia, indige- 
stioni; elcoli biliari, vermini, fstulenze, 
stitichezza di ventre, ecc. — Prezzo 
‘ cent. 88 le grandi scatole e 30 le piccole, 
Le Pastiethe pettorali 
Dottor CniostRi, ottime per I 
tosse sìirenmatica che nervosa e qua- 
lunque siasi affezione del petto. — Prezzo 
cent. 85 la scatola. con istruzione, e il 
dei cent. 20 l'ontia. 
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Li Questi orari segnano Fora della partenza dalle stazioni, e solo l'arrwo nello stazioni estreme delle linee. 


tutti coloro che vogliono approfittare della pu 


SI AVVERTONO 


bblicità loro offerta dal giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi 


gli annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segretoria del giornale posta in via Ghibellina, n. 140. 
Il prezzo degli annunzi în qua pagina è di centesimi 30 la linea. N prezzo delle inserzioni in reclames 


dopo la firma del Gerente, è 


ib 


4 per linea. 


. Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte © che richieggone uno spazio considerevole 


la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


sr 


Firenze, Tipografia dell'Opinione, dirotta ds 0: 


larbone, vin' Ghibelline; nusf 1104 


